
Per una gestione del turismo a Venezia
Le proposte di Italia Nostra





La nostra “ricetta in tre mosse”

1. Gestione dei flussi di escursionisti

2. Gestione dei flussi di turisti pernottanti.

3. Arresto dell’esodo dei residenti e inversione della tendenza.



Il dato di partenza

Partiamo da un dato di 28 anni fa.

Due studiosi di economia decidono di mettere a punto un metodo scientifico per 
risolvere un problema:

Qual è il numero massimo di turisti che una città deve accogliere per avere il massimo 
vantaggio economico senza incidere troppo su

Qualità della vita
Qualità dell’ambiente

sia per gli abitanti sia per i visitatori stessi?



Gli autori dello studio

Gli autori dello studio non sono:
• Due storici dell’arte
• Due noti ambientalisti
• Due anziani membri di Italia Nostra
Sono invece due professori di economia del turismo. I loro 

metodi mirano a ottenere il massimo vantaggio economico 
non un nostalgico ritorno all’antico. Avrete capito a chi mi 
riferisco:



Professor Paolo Costa, futuro ministro e sindaco di 
Venezia
Professor Ian van der Borg, oggi docente di Economia 
del Turismo



Un modello universale

I due esperti decidono di mettere a punto un modello
applicabile a tutte le città del mondo. Una specie di schema che 
basta riempire con i dati di un sito per trovare la risposta alla 
domanda per quel sito specifico. Si considerano fattori come
• Numero di ristoranti e di alberghi
• Larghezza delle strade
• Capienza di chiese, basiliche e musei
• Mezzi di trasporto disponibili
Come cavia si prende proprio la città di Venezia. Si applicano i 
parametri ritenuti influenti e si ottiene il numero massimo, che si 
chiama 

massima capacità di carico



Definizione di massima capacità di carico

Secondo la World Tourist Organization è:

"Il numero massimo di persone che visitano una 
determinata località senza compromettere le 
sue caratteristiche ambientali, fisiche, 
economiche e socio-culturali e senza ridurre il 
livello di soddisfazione generale dei turisti". 



La massima capacità di carico per Venezia

Ecco il risultato al quale sono i due studiosi sono pervenuti:

(

(I posti letto a Venezia in quell’anno erano proprio 13.000)

Presenze 
Annuali

Media 
giornaliera

Pernottanti al 
dì

Escursionisti 
al dì

Massimo 
sostenibile

7,5 milioni 20.500 13.000 7.750



Un giornalista di National Geographic, 
novembre 2006:

One gets a sense of the decay of the city everywhere 
and almost regrets coming as a result of feeling like 
an accomplice to the deterioration of the city. One 
does not get any glimpse of the ‘real’ life that 
people lead, as everyone seems to be trying to get 
the most out of tourists. The ‘cultural’ visit is 
therefore limited to the monuments, the churches, 
and the canals.
“Si ha un senso di degrado 
dappertutto nella città e si è quasi 
spinti a pentirsi di esserci venuti 
perché la nostra presenza 
contribuisce al deterioramento della 
città. Non si ha nessuna percezione 
della vita “reale” vissuta dagli 
abitanti, perché ognuno sembra 
intento a ricavare il massimo dai 
turisti. Perciò la visita “culturale” si 
limita a monumenti, chiese e canali”. 

E un articolo del 16 ottobre 2016:



Lo studio del Coses

Nel 2009 compare lo studio scientifico del Coses
(riferito al 2007, con dati anche estrapolati da 
valutazioni precedenti):

• Massimo sostenibile

Presenze 
Annuali

Media 
giornaliera

Pernottanti 
al dì

Escursionisti 
al dì

Massimo 
sostenibile 
secondo Costa 
– van derBorg

7,5 milioni 20.500 13.000 7.750

Studio Coses
sul 2007 21,5 milioni 59.000 17.200 41.500



Valori nel 2015

• Una valutazione fondata sui dati Coses permetteva nel 
2014 di stimare realisticamente in 30 milioni il numero 
totale di presenza turistiche nell’anno. 





I dati da fronteggiare
Natura dei dati Annuali Pernottanti al dì Escursionisti al dì

Massimo sostenibile 7,5 milioni 13.000 7.750

Esistenti 2014 30 milioni 27.000 circa 55.000 circa

Ritornare indietro sembra realisticamente impossibile. 
Però si può avviare un processo di risanamento, tenendo conto dell’importante 
distinzione tra escursionisti e pernottanti e agendo in maniera graduale e ragionata. 
Italia Nostra propone di iniziare dal turismo escursionistico,  perché:
• è numericamente il più pesante;
• crea i disagi più gravi alla popolazione;
• contribuisce meno all’economia totale. 



Totale presenze quotidiane: 38.000 giornaliere di media. 
Totale presenze annuali:  13.8000  (circa il doppio dello 

studio citato).

Il punto realistico al quale miriamo:

Così divisi:

Pernottanti 28.000
Escursionisti 10.000

Iniziamo dagli escursionisti.  



I turisti escursionisti

Totale 
presenze

Media
giornaliera

Pernottanti Escursionisti

21,5 milioni 59.000 17.500 41.500

Lo studio COSES dava questi dati per il 2007:

Oggi, su un totale valutato di 30 milioni, quanti sono gli escursionisti?  I dati 
ufficiali contano 10,1 milioni di pernottanti. Dunque gli escursionisti si aggirano 
sui 20 milioni l’anno,  con una media di circa 55.000 al giorno.

Il professor Fabio Carrera del WPI di Boston, con i suoi studi sul luogo, 
arrivava nel 2013 a contare 16 milioni di escursionisti all’anno, con una 
media di 45.000 al giorno.  



Una parentesi: i caveat

Nello studio Coses, quando si valuta il numero di escursionisti, si 
scrive:

“Si potrebbe arrivare a un numero così elevato da non potersi dire 
(corsivo nel testo)… per non scatenare reazioni sociali allarmate.

E nella prefazione all’Annuario del Turismo 2014 l’assessora Mar scrive 
che sono “impossibili da quantificare con esattezza”, ma di essi si 
può fare una stima “attraverso l’incrocio di diversi indicatori 
oggettivi che già oggi sono disponibili”.

Non andiamo lontano da una stima realistica se facciamo una semplice 
sottrazione: 30 milioni meno i 10 milioni di pernottanti ci danno un 
totale approsssimativo di 20 milioni di escursionisti. 



Gli escursionisti oggi

Escursionisti 
all’anno

Escursionisti al 
giorno

Studio Coses
riferito al 2007

11.700.000 32.195

Studio WPI, 
professor Carrera

16.600.000 45.000

Valutazione di Italia 
Nostra per il 2013

20.000.000 54.700

Notare che si tratta di medie, con valori che possono cambiare di 
molto nelle alte stagioni.  



Gli effetti del turismo escursionistico sulla città

• Intasamento di calli, ponti e campielli
• Crescente domanda di oggettini ricordo, con proliferare di bancarelle e 
negozi di bassa qualità
• Difficoltà per la vita quotidiana di residenti e turisti (es. vaporetti)
• Incremento di morto ondoso e lancioni (can. Giudecca)
• Pesanti costi per rimozione rifiuti e mantenimento dell’ordine pubblico
• Proliferazione dei plateatici e copertura di monumenti e paesaggi





Due tipi di escursionisti:
1. “Indipendenti”, che arrivano e agiscono per conto proprio. 
2. Appartenenti a gruppi organizzati.

Sui primi è difficile agire, perché:
• Sono difficili da individuare
• Possono essere in visita a parenti o amici
• Arrivano in vari punti e con vari mezzi: treno, auto, aereo, barca, lancione
• Si costringerebbero i residenti a munire amici e parenti della “card”necessaria.

Non è escluso che si debba prima o poi arrivare anche a questo (ne parliamo in una 
delle prossime slides) . Ma si può iniziare già l’anno prossimo agendo invece sui 
gruppi organizzati. 



Perché i gruppi organizzati

Sono molto numerosi. Comprendono
• i giri di pochi giorni con sosta in vari centri d’attrazione; 
• gli autobus messi insieme dalle agenzie sparse nel territorio 

circostante, inclusi spiagge e laghi;
• I molti turisti che, non interessati a visite approfondite, si 

affidano ad agenzie che offrono una guida, una convenzione 
con un ristorante, spesso sconti in negozi di souvenir.

Volendo farne un censimento, questi gruppi non sono difficili da 
quantificare. E’ probabile che essi superino di gran lunga i turisti 
“indipendenti”.  Sono loro che più degli altri intasano strade e 
mezzi di trasporto e creano la domanda di oggetti per bancarelle 
e souvenir di bassa qualità.



Ca’ di Dio, fine ottobre



Da di Dio, fine ottobre



Il numero che proponiamo

Come cifra di partenza, da raffinare con il tempo, proponiamo 
per i gruppi organizzati un numero massimo di 5.000 persone al 
giorno, corrispondenti a circa 100 autobus (50 persone per 
autobus). 
Si può imporre un pagamento di 10 euro per persona, il che può 
generare un gettito di 50.000 euro al giorno per le casse del 
Comune, pari a circa 18 milioni l’anno.

Numero massimo di gruppi giornalieri: 100
Numero massimo di persone in gruppi: 5.000
Introito possibile per il Comune: 18.000.000 l’anno.



Come agire sui gruppi organizzati

Uno dei vantaggi di  questa proposta è l’estrema semplicità di esecuzione. Basta 
avvertire tutte le agenzie turistiche che  inviano gruppi a Venezia che ora vi è un limite 
di numero e che occorre prenotare.  Raggiunto il limite occorrerà mettersi in coda per 
date accessibili. Nel giro di pochi mesi ogni agenzia sarà informata delle nuove regole.

Ciò vale in particolare per i gruppi che si organizzano di giorno in giorno dalle località 
balneari e montane. Basta  una giornata nuvolosa per creare folle ingestibili. Ora 
invece occorrerà prenotare.

E’ facile agire sugli autobus al momento dell’arrivo sia nelle zone ZTL sia nei punti di 
approdo dei lancioni. Ma sono possibili anche dei controlli regolari nelle varie zone 
cittadine frequentate dai gruppi, con vigili urbani che possono chiedere alle guide i 
documenti di autorizzazione per quel giorno specifico. 



Gli escursionististi indipendenti

Per il primo anno non proponiamo alcun limite per i turisti indipendenti.

Proponiamo invece di monitorare con cura l’andamento del turismo escursionistico 
del primo anno e di intervenire sugli indipendenti solo se i numeri rimangono 
ancora troppo alti rispetto ai limiti indicativi di 5.000 persone al giorno. In quel caso 
riteniamo che si possa ricorrere a soluzioni di tipo informatico, basate sulla 

prenotazione 
e sul 
rilascio di pass o card apposite,

come ne sono state presentate alcune durante queste audizioni. In particolare 
riteniamo che il rilascio della card non debba essere legato  a costi variabili con i 
periodi o altre cause per non creare discriminazioni basate sul censo dei potenziali 
visitatori. 





Turisti pernottanti. Valori nel 2015

Alberghi Bnb e appartamenti Totale

Venezia città storica 4.829.651 1.984.665 6.814.317

Lido 471.777 95.923 567.700

Terraferma 2.228.613 572.199 2.801.812

Totali 7.530.042 2.652.787 10.183.829

Presenze di turisti pernottanti. Dati  ufficiali per il 2014 (dall’Annuario del Turismo del 
Comune di Venezia)

Media giornaliera di turisti pernottanti: 27.898. Siamo già ben oltre il totale valutato 
come massimo sostenibile di 20.500, che includeva anche gli escursionisti. Ma siamo 
dentro il numero massimo da noi suggerito.
D’altra parte, i solo posti letto dichiarati sono più di 50.000 se si include la terraferma.



Posti letto nel 2014
(dall’Annuario del turismo del Comune)

Strutture alberghiere Strutture extra-alberghiere Totale posti letto

Città storica 18.213 14.683 32.896

Lido                 3.031 979 4.010

Totale           21.244 15.662 36.906

Posti letto in terraferma

Strutture alberghiere                          
8.771

Strutture extra-
alberghiere 4.836

Totale in terraferma       
13.607

Totale posti letto

Strutture alberghiere 
30.015

Strutture extra-alberghiere
20.498

Totale posti letto 
50.513



Le due emergenze

Abbiamo due emergenze: 

Il proliferare delle strutture alberghiere 
Il proliferare delle strutture extra-alberghiere



Strutture alberghiere

Per le strutture alberghiere, possiamo solo proporre una chiara 
legislazione nazionale e regionale che immediatamente possa

impedire il cambio di destinazione d’uso

da residenziale ad alberghiero.  Nel frattempo, abbiamo scritto nella 
nostra proposta, l’amministrazione deve impegnarsi per reperire altre 
possibili destinazioni d’uso per i palazzi e gli altri immobili di prestigio, 
sollecitando sia l’uso universitario e culturale sia quello propriamente 
aziendale, anche attraverso incentivi fiscali e in simbiosi con l’auspicato 
sviluppo di molte aree della gronda lagunare, legate a Venezia da un 
ottimo sistema di trasporti e legate al mondo da importanti strutture 
aeroportuali, stradali e ferroviarie.



Strutture extra-alberghiere
(bnb e appartamenti in affitto

Occorre distinguere bene tra bed and breakfast e appartamenti 
in affitto.

1. Per i veri bnb non sembra per ora che siano necessarie 
limitazioni. L’affitto di una o fino a tre stanze per chi risiede 
in città può anzi incentivare la residenza, aiutando a 
sostenere le spese di manutenzione, di eventuale affitto e 
di costo della vita.



Gli appartamenti in affitto

2. Gli appartamenti in affitto.  Questi sono invece la vera causa 
dell’esodo. Uno studio della Federalberghi ha valutato in 5.166 le 
strutture in affitto a Venezia, di cui solo il 20 per cento circa è 
fatto di reali bnb. 
Sono migliaia gli appartamenti affittati a turisti e sottratti alla 
residenza. 
Come limitare il fenomeno?
Basterà appellarsi alla buona volontà dei proprietari?

Occorre rendere l’affitto a turisti meno conveniente che quello 
ai residenti. 







Le misure necessarie

Proponiamo due tipi di misure:

1. Quanto già sperimentato in città come San Francisco e Berlino: 
si può affittare ai turisti solo per 60 o 90 giorni l’anno.  
Reddito:
100 euro x 90 giorni = 9.000 euro, meno spese per pulizie, 
lavaggio biancheria,  bollette, consegna e ritiro chiavi, eventuali 
spese d’agenzia.

Conviene affittare a residenti. Il ricavo è eguale o maggiore e i 
fastidi molto minori.



2. Apprendiamo da poco quanto in vigore dal 2010 nella città di 
New York e nell’intero Stato:

Non si può affittare un appartamento per meno di 30 giorni 
consecutivi. Semplice ed efficace.
Tale misura legale è stata oggetto di attenzione da parte della 
cronaca quando, nell’ottobre 2016, il presidente dello Stato 
Andrew Cuomo firmò un decreto che rendeva illegale anche la 
pubblicità di tali appartamenti sul popolarissimo sito web airbnb. 
La compagnia airbnb tentò inutilmente di opporsi a tale 
provvedimento, che oggi è in vigore nello Stato di New York.





Considerazioni giuridiche

Da una sentenza del Tar del Lazio del 20 giugno 2016: 
Il Giudice amministrativo ha ritenuto opportuno rammentare che la 

legge (comma 1 dell'art. 3 citato), prevede che "Comuni, Province, 
Regioni e Stato, adeguano i rispettivi ordinamenti al principio 
secondo cui l'iniziativa e l'attività economica privata sono libere ed 
è permesso tutto ciò che non è espressamente vietato dalla legge 
nei soli casi di (fra l'altro): a) vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali; b) contrasto con i 
principi fondamentali della Costituzione; c) danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana e contrasto con l'utilità sociale; d) 
disposizioni indispensabili per la protezione della salute umana, la 
conservazione delle specie animali e vegetali, dell'ambiente, del 
paesaggio e del patrimonio culturale; e) disposizioni relative alle 
attività di raccolta di giochi pubblici ovvero che comunque 
comportano effetti sulla finanza pubblica".



Basta una ferma volontà

Riteniamo che il Comune di Venezia abbia gli strumenti necessari 
per valutare quale delle due strade risulterebbe più efficace e 
quali argomenti giuridici la renderebbero fattibile. 
Occorre soltanto che venga accettato il principio: Venezia deve 
ritornare a essere una città abitata da residenti e non un grande 
albergo diffuso.  
Tutte le città turistiche del mondo si stanno preparando a 
risolvere i medesimi problemi. 



Il numero che riteniamo realistico

La nostra proposta è fissare la soglia in 28.000 presenze al 
giorno, così distribuite:
•Turisti pernottanti nella Venezia insulare: 20.000
•Turisti pernottanti nella terraferma 

del Comune di Venezia:  5.000
•Turisti pernottanti nella città metropolitana

di Venezia 3.000
. 

L’ Annuario del Turismo del Comune di Venezia indica in 10,18 milioni il numero 
di pernottamenti nel Comune di Venezia nell’anno 2015. 
Si noti che 28.000 presenze di media giornaliera corrispondono proprio a 10,2 
milioni l’anno. 



Le navi da crociera

Non è questa la sede per un esame delle molte ragioni che consigliano di 
escludere Venezia dal numero dei porti che possono ospitare le grandi navi da 
crociera, ragioni che vanno dai danni alla laguna all’inquinamento atmosferico 
ed acustico ai pericoli per le strutture architettoniche di valore storico 
inestimabile per tutto il pianeta. 
Ricordiamo tuttavia che nel 2015 le navi da crociera hanno aggiunto quasi 
due milioni di visitatori a Venezia, contribuendo in modo grave  

• all’intasamento dei mezzi di trasporto, 
• alla percorribilità dei percorsi urbani 
• e al nascere di negozi di materiale turistico. 

Se il numero attualmente stimato di 30 milioni di visitatori l’anno è da tutti 
giudicato eccessivo, non si vede per quale ragione esso dovrebbe essere 
aumentato attraverso mezzi come le grandi navi, già problematiche per molte 
altre ragioni. La visita di Venezia per i passeggeri delle navi da crociera 
ormeggiate in altri porti potrà essere consentita alle stesse condizioni di ogni 
altro richiedente (prenotazione o altro obbligo che verrà ritenuto opportuno).  



Il Venice Bonus

Nel maggio 2014 il ministro Franceschini ha introdotto nella 
legislazione italiana l’Art Bonus, quale “sostegno del 
mecenatismo a favore del patrimonio culturale”. La legge 
stabilisce che:
Chi effettua erogazioni liberali in denaro per il sostegno della 
cultura, come previsto dalla legge, potrà godere di importanti 
benefici fiscali sotto forma di credito di imposta.

Analogamente proponiamo che si realizzi presso il Mibact
(Minist. dei Beni culturali e del Turismo) un gruppo di lavoro che 
metta a punto uno speciale progetto di Art Bonus per Venezia.  



Proposte per il Venice Bonus

1. Defiscalizzazione progressiva (in linea con l’Art Bonus; 65% per il 2017; 
65% per il 2018 e 50% per il 2019) sia per i redditi percepiti da proprietari 
di casa che affittano a residenti della Città metropolitana o a categorie 
protette quali studenti e lavoratori in aziende, enti, istituti veneziani, sia 
per i privati che intendono restaurare immobili di loro proprietà ai fini 
dell’affitto a residenti o ad appartenenti alle categorie di cui sopra;

2. incentivo per l’acquisto della prima casa (20% del totale) a giovani sotto i 
40 anni e/o a coppie comunitarie con reddito inferiore a una certa cifra 
(da stabilire); 

3. incentivo per l’acquisto della prima casa (40% del totale) a giovani sotto i 
40 anni e/o a coppie comunitarie con reddito inferiore a una certa cifra 
(da stabilire) che intendano farsi carico dei restauri necessari alla 
riqualificazione degli immobili;



4. Incentivo fiscale (nella tassazione, p.e. nella percentuale di IVA) 
per le aziende fondate con sede a Venezia da giovani comunitari 
sotto i 40 anni con reddito inferiore a una certa cifra che 
presentino un business plan in linea con obiettivi specifici 
prefissati di sviluppo di un’economia alternativa alla monocultura 
turistica, con particolare riguardo alle aziende che si collocano 
negli asset strategici di Horizon 2020 e/o nella conservazione e 
promozione dei beni culturali;

5. Per favorire la residenza a Venezia dei giovani e studenti, Bandi 
per tirocinanti rivolti a studenti under 30 di conservazione dei beni 
culturali, lettere e architettura delle Università di Venezia, rivolti a 
illustrare ai visitatori specifici monumenti facenti capo al Ministero 
o ad altri enti pubblici e privati (con relativa stipula di 
convenzione). Il modello può essere quello dei Ciceroni del FAI e la 
cifra raccolta potrebbe contribuire a finanziare l’operazione.



I numeri che proponiamo

Un rientro nei massimali proposti nello studio Costa  - van der Borg sembra 
realisticamente molto difficile. Si può però avviare un processo di 
risanamento, tenendo conto dell’importante distinzione tra escursionisti e 
pernottanti e agendo in maniera graduale e ragionata. I numeri che riteniamo 
raggiungibili sono i seguenti:
Totale presenze quotidiane: 38.000 giornaliere di media. 
Totale presenze annuali:  13.800.000  (circa il doppio dello studio citato).

Turisti pernottanti 28.000, così divisi:
• Turisti pernottanti nella Venezia insulare 20.000
• Turisti pernottanti nella terraferma del Comune di Venezia 5.000
• Turisti pernottanti nella città metropolitana di Venezia 3.000
Turisti escursionisti 10.000, così divisi:
• Crocieristici e gruppi organizzati (bus turistici) 5.000
• Escursionisti "propri" (dal luogo di domicilio abituale) 2.000
• Escursionisti "impropri" (da una località di soggiorno) 3.000



Grazie per l’attenzione


	Per una gestione del turismo a Venezia�Le proposte di Italia Nostra
	Diapositiva numero 2
	La nostra “ricetta in tre mosse”
	Il dato di partenza
	Gli autori dello studio�
	Diapositiva numero 6
	Un modello universale
	Definizione di massima capacità di carico
	La massima capacità di carico per Venezia
	Un giornalista di National Geographic, novembre 2006:
	Lo studio del Coses
	Valori nel 2015
	Diapositiva numero 13
	I dati da fronteggiare
	Diapositiva numero 15
	I turisti escursionisti
	Una parentesi: i caveat�
	Gli escursionisti oggi
	Gli effetti del turismo escursionistico sulla città
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Perché i gruppi organizzati
	Ca’ di Dio, fine ottobre
	Da di Dio, fine ottobre
	Il numero che proponiamo�
	Come agire sui gruppi organizzati
	Gli escursionististi indipendenti
	Diapositiva numero 28
	Turisti pernottanti. Valori nel 2015
	Posti letto nel 2014�(dall’Annuario del turismo del Comune)
	Le due emergenze
	Strutture alberghiere
	Strutture extra-alberghiere�(bnb e appartamenti in affitto
	Gli appartamenti in affitto
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Le misure necessarie
	Diapositiva numero 38
	Diapositiva numero 39
	Considerazioni giuridiche
	Basta una ferma volontà
	Il numero che riteniamo realistico
	Le navi da crociera
	Il Venice Bonus
	Proposte per il Venice Bonus
	Diapositiva numero 46
	I numeri che proponiamo
	Diapositiva numero 48

